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L’analisi appena effettuata riprende per filo e per segno quel-
la effettuata per l’indagine sulla mobilità dall’AMAT. Partendo 
da una matrice origine/destinazione si è cercato di osservare le 
direzioni dei flussi e i rapporti tra le zone più o meno collegate 
tra di loro.

Questo metodo di indagine però è fortemente legato a una 
natura di dati raccolti in maniera tradizionale come in una 
matrice OD. Il bacino di informazioni scatutito dalla rilevazio-
ne dei tweet e dalla loro geolocalizzazione è uno strumento 
completamente diverso sia come natura che come struttura dei 
dati. Di conseguenza si è cercato un nuovo modo di indagare la 
realtà disponibile, al fine di comprenderne meglio il significato 
e il rapporto con il territorio.

Abbandonata la matrice sono stati ripresi in mano tutti i twe-
et iniziali, ad esclusione di quelli pubblicati durante i weekend 
e durante le ore notturne per motivi di coerenza con l’indagine 
iniziale. Inoltre è stata mantenuta la divisione per fasce ora-
rie utilizzata finora, ovvero: mattino (7.00-10.00), ora morbida 
(10.00-16.00) e sera (16.00-20.00).

Successivamente, per ottenere informazioni di rilevanza sta-
tistica riguardo gli spostamenti sono stati presi in considera-
zione solo i tweet di utenti attivi con almeno tre pubblicazioni 
all’interno di una singola giornata. Escludendo così tutti i tweet 
isolati o non “accompagnati” da almeno altri due dello stesso 
utente dalle 7.00 alle 20.00.

Questa operazione ha ristretto non di poco il bacino di dati 
iniziale, passando da 373.322 tweet di 19.174 utenti a 90.407 
tweet di solamente 2.936 utenti diversi.

4.3 dal digitalizzato al digitale.
oltre il concetto di origine
e destinazione

MATTINO

ORA MORBIDA

SERA

fig 71 | fig 72 | fig 73 | dettaglio dei comportamenti delle heatmap nel centro con 
il succedersi delle tre fasce orarie.
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fig 74 | localizzazione di tutti i tweet dalle 7.00 alle 20.00 di utenti attivi con 
almeno altri due tweet durante lo stesso giorno.
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Il dataset a disposizione raccoglie dunque ora tutti i tweet 
raccolti tra marzo e aprile 2013 che soddisfano le condizio-
ni appena elencate. Una volta scelto il bacino di riferimento, 
l’obiettivo è stato rivolto alla ricerca di un metodo per rappre-
sentare gli spostamenti degli utenti distaccandosi dalla staticità 
caratteristica di un singolo tweet.

Per rappresentare il concetto di movimento è stata quindi 
scelta una linea, che rappresenta il flusso, derivante dal colle-
gamento tra almeno due punti consecutivi (due tweet). Ogni 
linea rappresenterà di conseguenza il movimento effettuato da 
ciascun utente sulla mappa.

Una situazione di questo tipo si evolverà nel seguente modo.

Ottendendo di conseguenza delle linee segmentate la cui 
intensità è direttamente proporzionale a quanto ogni tragitto 
viene percorso.

Ognuno dei flussi presenti collega quindi ogni gruppo di al-
meno due tweet rilasciati dallo stesso utente all’interno della 
medesima fascia oraria durante tutto il periodo in cui sono sta-
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ti rilevati i dati. Questo per rendere il bacino di informazioni 
più consistente e per non escludere eventuali percorsi diversi 
di giorno in giorno da parte dello stesso utente. Ovviamente 
questo tipo di accorgimento ha il limite di “premiare” ecces-
sivamente gli utenti particolarmente attivi, i quali, in caso di 
pubblicazione di un diario di viaggio sul social media sempre 
uguale durante tutto il periodo, tenderanno a emergere non 
poco nel panorama collettivo.

Osservando la situazione dopo questo accorgimento le map-
pe diventano decisamente meno fitte ma interessanti poiché 
in grado di ben identificare gli spostamenti più significativi, 
secondo questo campione analizzato, all’interno dell’area di in-
dagine. Già dalla visualizzazione del mattino, in cui come visto 
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fig 75 | flussi di movimento degli utenti di Twitter all’interno dell’area di inda-
gine dalle 7.00 alle 10.00 (mattino).
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